


La Madonna delle Grazie di Carosino: storia di una devozione antichissima 

 

N on c’è nel mondo cristiano, città o un villaggio, che non abbia un tempio o una cappella 
dedicata a Maria, nelle sue innumerevoli denominazioni.  Anche Carosino, in provincia di 

Taranto, s’innesta a pieno titolo in questa consuetudine attraverso una peculiare tradizione che 
racconta come, nel mese di febbraio, ad un pastorello sordomuto 
apparve la Madonna. La beata Vergine espresse la volontà  di far 
edificare in quella zona (l’attuale chiesa Madre di Carosino) un edificio 
sacro in Suo onore. Dunque , a cavallo fra la seconda metà del 900 e 
gli inizi dell’anno 1000, veniva eretta una Cappella dedicata alla 
Vergine, che in origine conteneva un altare rivolto ad oriente e un 
preziosissimo affresco che tutt’oggi viene custodito per la 
v ene r a z i one  de i  f e de l i . L’immagine, eseguita su uno strato di 
intonaco, attualmente è fissata sulla parete absidale, ingabbiata in 
una nicchia e rappresenta la Madonna delle Grazie che tiene in 
braccio dolcemente il Bambino. E’ evidente l’atteggiamento teneramente 

materno della Vergine nei confronti del Figlio e la 
stessa “tenerezza” viene espressa anche dallo 
sguardo dolce, triste e comprensivo allo stesso 
tempo, rivelando come la Madonna, Madre per 
eccellenza, “accoglie in sé ogni sentimento umano e 
lo trasfigura in preghiera". Per la nobiltà dei 
lineamenti e per l’intensa spiritualità, il volto di Maria 
è mirabile e le labbra sottili e il disegno delle mani, 
particolarmente lunghe e affusolate, così come il 
colore delle vesti e la composizione del soggetto 
sono chiaramente legati all’influsso dell’arte 

bizantina. La Madonna è sempre nel cuore dei suoi fedeli, è Lei che si è 
rivelata ed è apparsa ad un umile pastorello; è Lei che ha compiuto diversi 
miracoli; è Lei che ha protetto e protegge ogni giorno il popolo di Carosino. Essa ha sempre 
seguito le sorti del nostro paese. Ci appartiene! Per questo motivo tutta la 
comunità ha voluto denominarla come “Madonna delle Grazie di 
Carosino”. E’ considerata la seconda protettrice dopo San Biagio e 
le manifestazioni ad Essa legate rientrano nei canoni della tradizione 
popolare di questo piccolo paese tanto che, nell’arco di un anno, la 
Madonna di Carosino viene festeggiata due volte, il 17 Febbraio e 
il Lunedì di Pasqua. Nel secondo caso si narra che, grazie un intervento 
miracoloso della Madonna, nel corso della Pasqua dell’anno 1462 le 
incursioni dello Scanderbeg che  interessarono i Casali del tempo, 
risparmiarono invece Carosino che non subì distruzioni e vittime. Di quelle 
giornata vi è anche memoria festiva anticamente indicata col 
termine “Carusinieddu” , perché il paese di Carosino in festa, richiamava 
tanti tarantini e altri abitanti della provincia, che proprio in quel giorno erano soliti fare una 
scampagnata. La festa è caratterizzata dalla solenne processione che si snoda per le vie del paese 
e viene  accompagnata non solo dalle autorità religiose, civili  e dai componenti del “Comitato 
della Madonna di Carosino”, ma anche dalle note gioiose di due bande musicali e da tante 
persone, piccoli, giovani ed anziani. Le stesse emozioni vissute dalla popolazione carosinese in 
questa occasione, si ripetono il giorno dopo con lo svolgersi di un’altra processione e prima che la 
statua della Madonna rientri in Chiesa,  i festeggiamenti si concludono ritrovandoci tutti a naso in 
su per assistere ai fuochi pirotecnici.  Questo è il congedo della Vergine con il suo popolo in festa. 
 
(tratto dalla brochure realizzata dall’A.C.S. Comunic@re  - Testi L.Padovano - Foto Ciripiripì) 


